
«L’insofferenza deiveneti,
pressatida tasseelevate,è
legittima.Mala strada versola
secessioneèmoltotortuosa e
rischiadiessereunavia senza
uscita,soprattutto allaluce
dellarecentesentenzadella
Cortecostituzionalespagnola
chehabocciatola
proclamazionedi sovranità
dellaCatalogna».Cosìil
presidentedellacommissione
statutodel Consiglioregionale
delVeneto, Carlo Alberto
Tesserin(Ncd), dopoaver
appresodellasentenzadi
illegittimitàdellaCorte
costituzionalespagnola nei
confrontidelladichiarazione di
sovranità approvatanel
gennaioscorso dalParlamento
diBarcellona.«Catalogna e
Scoziavengono indicatedagli
indipendentisticome esempi
daseguireper giungere
all'autodeterminazionedel
popoloveneto- spiega
Tesserin-.Ritengo cheun
confrontocon questedue
realtàper il Venetosia
azzardato.InCatalognala
situazioneècontorta etendea
indebolirsi.La condizionedi
disagioerabbia deiveneti
devono trovare altrerisposte,
Cioè, lariformadel TitoloV
dellacostituzioneche
esamineremoincommissionee

dallarichiesta daparte deiveneti
didiventareregione autonoma
comeil Trentinoo il Friuli». Cioèla
secondaproposta,alternativa a
quelladellaLega,depositata in
Regione,Appuntamento oggia
palazzoFerro.Esulla propostadi
Valdegamberi (referendum
indipendenza)commenta:
«Rischiamodibloccarci lanostra
Costituzioneèmoltopiùrigida di
quellaspagnola».

Intemadiindipendenza, la terza
propostachesista facendolargo,
èquelladellafusione con il
Trentino.Il consigliereregionale
GennaroMarotta (Idv) la
consideraunastrada «concreta».
Ilsegretario venetodell’Idv,
AlessandroPesavento,invece
frena:«Sono soloquestioni
bizzarre,scorciatoie. Il nodoèla
mancanzainVenetodiungruppo
dirigentelungimirante. Serveun
radicalecambiodellaclasse a
cominciaredaquella politica».•

Versola discussionea palazzoFerro Fini

L’annuncio hafattoil girodella
stampainternazionale:«Oltre2
milionidivenetihannovotato il
sondaggioonlineper
l’indipendenza».Ma c’èchi
contesta.Èun altro venetista,
bloggercome Gianluca Busato,
ideatorediPlebiscito. eu. Si
trattadiLoris Palmerini: «Per
votare ciascuno doveva andare
sulsito (eil sitocontauna
paginavista)poi andare sulla
paginadelreferendum (eil sito
conteggiaun’altra paginavista,
siamoadue) e, quindi, votare e
cliccare.Sullapaginacon i
candidatisi poteva votare o
uscire(esiamoa tre).Questo
vuoldire cheil sitoavrebbe
dovutoregistrarealmeno 3
paginevisteper ogni
votante.Se, comedicono gli
organizzatori, i votati sono
statialmeno due milioni,ci si
doveva aspettare quasi7
milionidipagine viste.Eppure,
secondoigrandi gestori,
questotrafficonon c’èstato
assolutamente:neppure 100
milapagine.Vuoi chequesti

dati,chevengonoforniti daAleza
oGoogle, cioèi principali “counter”
deiflussiweb, mentano?».

«Queidatisono gonfiati-
sostengonoancheChristian
Consonnie MaurizioNapolitano,
ricercatoritrentini-.Se davvero si
fosseriusciti amettereinpiedi un
sitocon 2milioniemezzo divisite
inunasettimana, Zuckerberg selo
sarebbegià comprato». Ei
ricercatorismontanobasandosi
suidati Istat: «Ivenetisono 4,8
milioni . Quantipossono aver
votato? 1,8milioni dipersone.Èil
datoapprossimato pereccesso,
cioèi venetiaventi diritto.Seil
referendumfossestato esteso a
tuttaItaliaquei2 milioni
sarebberopossibili».

Lareplicaarriva dallo stesso
Busato:«Sifacciano puretutti i
calcolichesivuole -dichiara -.
Prestoarriverà lasmentita. Tutta
laveritàsui votidelplebiscito per
l’indipendenzasarà svelata a
brevedaunarivistaamericana
specializzata,nonsulla stampa
italiana». •
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L’esternodi palazzo FerroFini

«Laregione
indipendentese
riconosciuta
dacinqueStati,
comeèsuccesso
perlaCrimea»

Enrico Giardini
VERONA

Una corsaper le elezioni euro-
pee di primavera per misurar-
si in vista delle regionali del-
l’anno prossimo. Potrebbe es-
serequesta lastrategiadelsin-
daco Flavio Tosi che, come il
nostrogiornalehariferito ieri,
avrebbe intenzione di candi-
darsi per la Lega al Parlamen-
to europeo (si vota il 25 mag-
gio)maconl’obiettivo-questa
è la voce più accreditata negli
ambienti politici - di tirare la
volata al suo partito, la Lega.
Se eletto, dunque, Tosi rinun-
cerebbe al seggio europeo per
restare sindaco. Tosi però, se-
gretario nazionale della Liga
Veneta (quindi regionale) non
avrebbe ancora rinunciato a
un obiettivo sfumato quattro
anni fa: candidarsi alla presi-
denzadella Regione.

TOSI-ZAIA. In pista per il cen-
trodestra (allora Lega più Pdl)
andòLucaZaia,preferitoaTo-
sidaBossi, e fueletto.Negliul-
timi quattro anni è cambiato
tutto,però.Tosi è statoconfer-
mato sindaco nel 2012 ed elet-
to segretario veneto della Le-
ga, dove dopo l’uragano Belsi-
to è arrivato Maroni (vicino a

Tosi)epoiSalvini, comesegre-
tariofederale.Tosiquindièse-
gretario regionale del partito
diZaia,malaposizionedique-
st’ultimo,nel2015, resterà for-
te. Al netto di quali alleanze
verranno strette nel centrode-
straedelle legittimeaspirazio-
nideipartitiadaverelaleader-
ship (Forza Italia ha già detto
che utilizzerà le europee come
primarie verso le regionali
2015, puntando alla leader-
ship veneta), Zaia tenterà co-
munque laricandidatura.Che
di solito non si nega a un
uscente. E darà vita con ogni
probabilità anche a una lista
civica,asuosostegno.InVene-
to gode poi di popolarità. Tosi
però, nonostante un’ala di le-
ghisti veneti gli si sia rivoltata
contro, ha ancora la maggio-
ranza. E resta popolarissimo.
Le elezioni Ue, dunque saran-
nounbancodiprovaperpesa-
re il suo consenso. Il sindaco,
intanto, domani sarà a Lecce,
nel Salento, con il consigliere

comunale tosiano Salvatore
Papadia (salentino), per pre-
sentare nel territorio pugliese
laFondazioneRicostruiamo il
Paese. Con cui ha lanciato sei
mesi fa le primarie del centro-
destra per la candidatura alla
presidenzadel Consiglio.

ATTACCO PD. Intanto, sul fron-
tedell’opposizioneaTosi, ilde-
putatoveronesedelPdVincen-
zo D’Arienzo pone il caso poli-
tico,allanotiziadellaprobabi-
lecandidaturadiTosiper l’Eu-
ropa. «Nel 2007, il sindaco To-
si ha suscitato interesse. Oggi
è un’altra storia», dice D’A-
rienzo in una nota. «Non fac-
cio leva sulle indagini - prose-
gue-essesonostate importan-
ti perché hanno scoperchiato
un certo sistema politico e le
debolezze di alcuni, entrambi
imposti a Verona dal sindaco
Tosi. L’arresto del suo vicesin-
daco per corruzione, le tante e
scandalose assunzioni di pa-
renti nelle aziende del Comu-
ne,leconsulenzesoloaqualcu-
no, gli arresti in Agec, i debiti
milionaridellesocietàparteci-
pate, peraltro interessate da
indagini della magistratura,
hanno bloccato il Comune.
Questoèil tema».Intanto-co-
me riferisce il quotidiano L’A-
rena - a Verona si scatena un
toto-sindaco,basatosull’ipote-
situttadadimostrarecheildo-
po-Tosi potrebbe scattare pri-
ma della scadenza naturale
del 2017.•

Tesserin:«MainSpagna
lasecessionecatalana
oraèincostituzionale»

«Ivotantisonogonfiati»
«No,certificheremo»

Alcentro da sinistraLorenzoFontana ePalmiro Zoccatelli, comitato

VERONA.È certala ricandidatura di Zaia, mamoltigiochi restano aperti

Tosiincorsaperl’Ue
mal’occhioèsuVenezia

LucaZaia eFlavio Tosi
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È una battaglia così difficile
che di santi a cui votarsi ne
hanno scelti addirittura quat-
tro: San Marco Evangelista, il
beatoMarcoD’Aviano,SanZe-
noeSanGaspare.Così recita il
volantino del neo costituito
“Comitato per il Veneto indi-
pendente” messo in piedi dal-
laLegaNord,unmesefa,epre-
sentato ieri a palazzo Ferro Fi-
ni. «Qui si ritrovano associa-
zioni, persone e sindacati con
l’unico obiettivo di arrivare al
referendum per dare la possi-
bilità ai veneti di votare l’indi-
pendenza. Un obiettivo che è
raggiungibile solo se tutte le
anime venetiste sapranno an-
dare oltre le diversità e lascia-
re da parte le velleità politi-
che».Paroladelvicecapogrup-
poinconsigliodellaLega,Pao-
loTosato, iericon ilpresidente
del Comitato, Palmarino Zoc-
catelli,e l’eurodeputatoLoren-
zo Fontana.

L’ANTEFATTO.Primaprecisazio-
ne. «Niente di improvvisato.
Niente costruito sull’onda del
voto on line Plebiscito.eu. Il
Comitato ha radici profonde:
è fondato cioè da una ventina
di persone da tempo credono
nell’indipendenza del Veneto,
tra questi Fausto Faccia il co-
mandantedeiSerenissimiche
salì sul campanile di San Mar-
co», spiega Zoccatelli. Adesso
il comitato si presenta e cerca
adesioni.Obiettivo?Concretiz-
zare il referendum. Se ne di-
scuterà a breve in commissio-
ne regionale a palazzo Ferro
Fini. «È una richiesta storica
delVeneto-sintetizzaTosato-.
Ma se prima non si è mai rag-
giuntol’obiettivoperchésista-
va lottando per il benessere,
ora è diverso: si lotta per la so-
pravvivenza. Questo comitato
permette di superare le diver-

se prospettive delle anime in-
dipendentiste per arrivare a
far votare i veneti».

IL PLEBISCITO. E il sondaggio
on line di Gianluca Busato?
«Abbiamo lo steso obiettivo -
rispondeZoccatelli -.Nonaca-
so la Lega ha prestato loro la
sede veronese per permettere
il voto alternativo che si è ag-
giunto a quello in internet».
Su voti e contestazione (vedi
articoloa lato),Tosatoècauto:
«I due milioni di “sì” sono ve-
ri? Possono dirlo solo gli orga-
nizzatori. Noi sappiamo di
aver visto in una domenica a
Veronacirca450persone.Sap-
piamo che i veneti sono stan-
chi e vogliono l’indipenden-
za». Ai leghisti però si posso-
no chiedere, quelle sì, le firme
raccoltedaigazebotargatiCar-
roccio. «Sono 150 mila - dice
Tosato -. Saranno presentate
inRegionepocoprimadell’ini-
zio della discussione in Consi-
glio». E Zoccatelli annuncia:
«Ora dobbiamo convincere i
consiglieri regionali a votare
perilreferendum,aprescinde-
re da come poi voteranno.
Non solo. Incontreremo i sin-
daci dei 170 Comuni che han-
no già appoggiato il referen-
dum per l’indipendenza».

I DUE REFERENDUM. In realtà,
ci sono amministrazioni che
hanno accantonato la propo-
sta Lega per approvare quella
che punta a trasformare il Ve-
neto in statuto speciale, cioè il
secondo progetto di legge de-
positato in Regione a firma

Ncd del vicentino Costantino
Toniolo e di Carlo Alberto Tes-
serin. Su questo il presidente
del comitato è inamovibile:
«No. Indipendenza e basta».
Eppure approvare entrambi i
referendum, cioè far in modo
cheivenetisi trovinoduesche-
deda votare (uno per indipen-
denza e l’altro per lo statuto
speciale),potrebbeforseevita-
re il blocco per
incostituzionalità. Su questo
Tosato sottolinea che«il grup-
po Lega non ha deciso come si
esprimerà sulla proposta To-
niolo.Personalmente -precisa
-, credo che fare un referen-
dum con due schede creerà
confusione».

EUROPA. Altro rischio. La boc-
ciatura da Roma per
incostituzionalità.IlcasoCata-
logna insegna. «Per questo è
importantecheilpopolovene-
to venga riconosciuto da cin-
que Stati: è la strada blindata
per arrivare all’indipendenza,
come è successo per la Crimea
-sottolineaFontana-.Perque-
sto ho presentato una petizio-
neinCommissioneperchiede-
reche l’Ue garantisca iproces-
si di indipendenza. Processi
che si basano sul diritto inter-
nazionale di autodetermina-
zione dei popoli, che vanno ol-
tre l’Europa stessa». Ma se ar-
rivasse, come in Catalogna, lo
stop per incostituzionalità?
Zoccatelli non ha dubbi:
«Scenderemoinpiazzacoiga-
zebo. Il referendum lo faremo
noi».•
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REFERENDUM.LaLegaNord annuncia un comitatoche punta a«superarelediversità,perarrivare presto alvoto»

«Indipendenza,orafronteunico»
«Tempimaturi:si lottapersopravvivere».Polemichesullapropostaastatutospeciale

La candidatura del
sindaco a Bruxelles
scatena i retroscena: il ve-
ro obiettivo è la Regione?

VENEZIA

Momenti di panico ieri matti-
na per tutti gli automobilisti
che stavano percorrendo l’au-
tostrada A28: una Volkswa-
gen “Fox” condotta da una an-
ziana, B.M., che forse era stata
presa dal panico per aver sba-
gliatodirezione e aPortogrua-
rohaimboccatolacorsiaoppo-
sta a quella obbligata percor-
rendo contromano un chilo-
metroemezzo, incorsiadisor-
passo.
Lavalangadifrenetichechia-

mate di allarme giunte al 113
ha fatto scattare l’intervento
di una pattuglia della
Polstrada di Pordenone, già in
zona: entrati in A28 gli agenti
hanno raggiunto dopo poco la
vecchiettaalvolante,una75en-
ne italiana, facendola accosta-
re incorsia d’emergenza,poco
prima di un’area di servizio.
La donna non avrebbe sapu-

to spiegare il perché della sua
rischiosissima manovra.
L’anziana è di San Michele al

Tagliamento(Ve).Forsehafat-
tomarciaindietrocomesenul-
la fosse per tornare al bivio
con l’A4, e ha proseguito in di-
rezione Pordenone, sulla car-
reggiata Sud e quindi contro-
mano.Leèstatarevocataper2
anni la patente, e scatta anche
una sanzione amministrativa
molto pesante (da un minimo
di 1800 euro per un massimo
di 7mila).•
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